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Simone rispose: «Maestro, abbiamo faticato 
tutta la notte e non abbiamo preso nulla; ma 
sulla tua parola getterò le reti». Luca 5,5 
Le letture di questa domenica portano alla 
nostra attenzione due racconti di vocazio-
ne: l’una profetica, l’altra apostolica, ma en-
trambe frutto dell’irruzione di Dio nella vita 
dell’uomo. Nella prima lettura Isaia, nello sce-
nario grandioso del Tempio di Gerusalemme, 
riceve la rivelazione della grandezza di Dio 
e accetta l’invito di diventare suo profe-
ta. Nel contatto col Dio “santo” egli avverte, con indescrivibile angoscia, la propria 
indegnità e si sente di dire: «Ohimè! Io sono perduto, perché un uomo dalle labbra 
impure io sono e in mezzo a un popolo dalle labbra impure io abito; eppure i miei 
occhi hanno visto il re, il Signore degli eserciti». Dio, allora, interviene e manda 
uno dei serafini che vola verso di lui per toccargli la bocca e, a questo punto, la rispo-
sta del profeta è totale e senza esitazioni: «Eccomi, manda me!». Nella seconda lettu-
ra, Paolo espone una delle prime formulazioni della fede cristiana, la preghiera del 
Credo, usata nelle prime assemblee durante la celebrazione della “Cena del Signo-
re”. La morte e la risurrezione di Gesù sono il fondamento di tutto. È la nostra vita! È 
il senso della nostra esistenza. 
Nel Vangelo Luca racconta la chiamata dei primi discepoli durante una pesca mi-
racolosa: sulla parola di Gesù quei pescatori delusi iniziano una nuova avventura mol-
to più fruttuosa. È interessante prestare attenzione alla “barca”. Se gli apostoli sono 
chiamati a diventare pescatori di uomini, questa barca è chiamata a suggeri-
re l’immagine della Chiesa.  
Che cosa è la Chiesa? È una barca di pescatori, con a bordo Gesù. E Gesù a bordo 
vuol gente concreta, laboriosa, che non disdegni le più umili mansioni. In altre 
parole: i discepoli di Cristo non sono coloro che si distinguono per particolari doti 
umane o per un tipo di vita che porti a trascurare le normali responsabilità. Nel-
la Lettera a Diogneto (uno dei testi più antichi della cristianità) si dice chiaramente 
che i cristiani condividono le normali consuetudini del vivere e in questo non si distin-
guono dagli altri. Ciò che invece è richiesto e che Gesù sembra prediligere è il senso 
del dovere e del servizio. I pigri non sono buoni per nessuno, neppure per il Signo-
re. Se Gesù ha guardato con particolare simpatia a Simone e ai suoi compagni, forse 
è perché li aveva visti sulla riva a lavare le reti e a cucirne gli strappi, dopo una notte 
di fatica e di sfortuna. Solo chi sa fare le cose umili è degno di cose più grandi. 
Un’altra qualità è richiesta: chi vuole salire sulla barca di Simone bisogna che abbia 
familiarità con la parola di Cristo. Simone e i suoi compagni questa parola l’hanno 
ascoltata: «Prendi il largo e calate le reti per la pesca». Gesù ci incontra con le nostre 
stanchezze e le nostre delusioni. Portiamo a volte un bagaglio pesante fatto di 
fatiche inutili, di notti insonni, di speranze sempre rimandate o per sempre cancella-
te. È il momento della fede: «Sulla tua parola…». È quando si è chiamati a dire: 
«Signore, non capisco, ma mi affido. Mi sembra assurdo quello che mi dici, ma scom-
metto sulla tua parola». Non sono i forti, i sicuri di sé, gli intelligenti quelli che tornano 
con le reti del miracolo. Sono i piccoli, gli umili, quelli che non scommettono più 
sulle proprie capacità, ma sulla parola del Signore: «Sulla tua parola». 
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Battesimi 

È con grande gioia che nelle prossime due settimane 
celebreremo due Battesimi. 
Il primo sarà domenica prossima, 16 febbraio, per 

ESTER CONTE 
A lei, ai suoi genitori Marta e Riccardo, e a tutte le sue 
sorelle, la nostra preghiera. 
 

Martedì 11 febbraio, festa della Madonna di Lour-
des, è la Giornata del malato. Vista la riuscita dell’an-
no scorso, riproponiamo una santa Messa alle ore 
10.00 del mattino in Cripta, durante la quale si potrà 
anche ricevere il Sacramento dell’Unzione degli 
infermi. Avvisateci se c’è qualcuno che ha piacere di 
esserci ma non trova nessuno che lo accompagni. 
È un’occasione per far sentire in pienezza parte della 
nostra famiglia parrocchiale questi nostri fratelli più 
deboli. 
 

Sono qui ancora a chiedervi seriamente un aiuto per la pulizia dell’area circo-
stante alla nostra grande chiesa. Tra la segreteria e i tanti funerali la nostra 
chiesa accoglie parecchia gente e anche l’aspetto esteriore fa la sua parte. La 
pulizia e il taglio degli spazi d’erba e la pulizia degli spazi esterni, che introdu-
cono allo svolgimento delle nostre celebrazioni, lasciano molte volte a deside-
rare e alcuni fatti recenti di alcuni valenti collaboratori (cambio di casa e ritor-
no alla casa del Padre) non facilitano già la situazione precaria. 
Ecco perché mi permetto di chiedere aiuto manuale per presentare bene i no-
stri ambenti. 
 

A grande richiesta 
Non era cattiveria, ma fino a tre giorni fa non potevo rispondere alla semplice 
domanda: “Don Fabio quali sono le date dei campi scuola?”. 
Ora che l’ipotesi A è fallita e che per la B avremo notizie solo a marzo inoltrato, 
andiamo avanti con l’ipotesi C, che è l’unica concreta in questo momento. 
Le date sono al 99% queste, salvo si liberasse l’ipotesi B. In ogni caso cambie-
rebbe solo di 1/2 giorni ma sempre di quelle settimane. 
Perciò potete sistemare il planning ferie. 
Per iscrizioni e informazioni più precise 
aspettiamo una decina di giorni. 
Dont 
Elementari  
Domenica 13 - venerdì 18 luglio  
Medie 
Venerdì 18 - giovedì 24 luglio  
 
Val Calamento  
Superiori  
Sabato 26 - sabato 2 agosto 
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 Quando vado ad Assisi mi sembra di tornare a casa. 
Luoghi, silenzi, colori familiari che ti fanno entrare an-
che se pieno di mille cose in testa, in un clima di atten-
zione all’amore che Dio ha per te. 
Non so a voi, ma avere fatto 4 giorni ad Assisi mi ha 
aiutato a entrare in relazione con il Signore e a farmi 
capire, come cercava di far capire san Francesco ai 
suoi frati, che tutti siamo amati da Dio nonostante le 
nostre difficoltà, le nostre povertà e debolezze. 
In questo periodo ad Assisi non c’è molta gente (per 
fortuna, a parte delle comitive di Coreani che te li ve-
devi spuntare da ogni dove) e questo facilita la possibi-
lità di poter sostare in alcuni luoghi (come la tomba di 
san Francesco) in un grande silenzio che ti permette di 
sostare in atteggiamento di ascolto. 
Si, vi garantisco, avevo bisogno di spazi per un ascolto 
libero del Signore, capendo anche quanto sono in debi-
to con Lui, nonostante le mie lunghe e melense lamen-
tele. Ho chiesto, per intercessione di san Francesco, 
che la mia vita possa essere “Vangelo” per chi incontro 
nella quotidianità di ogni giorno e cioè, se è possibile, 
“notizia, presenza, ascolto che da gioia, che doni la 
speranza, la certezza che c’è un Dio che ci vuole bene”. 
Vi ho portato nelle mie preghiere: tanti mi hanno chie-
sto di ricordarli e credo di essermi ricordato di quasi 

tutti. In ogni caso chiudevo le mie visite con preghiere cumulative e onnicom-
prensive. Tornato a casa in anticipo per fare due funerali, avanzo altri due giorni 
che presto mi prenderò. 
 

Un gesto concreto  
di carita’ 

“Ho avuto fame e mi avete dato da man-
giare, ho avuto sete e mi avete dato da 
bere; ero forestiero e mi avete ospitato, 
nudo e mi avete vestito, malato e mi 
avete visitato, carcerato e siete venuti a 
trovarmi. Ogni volta che avete fatto que-
ste cose a uno solo di questi miei fratelli 
più piccoli, l'avete fatto a me.” 

Da mercoledì 12 febbraio, due mattine a settimana per due mesi circa, il 
Patronato ospiterà il servizio docce per i poveri senza fissa dimora della città, in 
quanto lo stabile dove normalmente il Comune offre questo tipo di servizio è in 
ristrutturazione. Naturalmente saranno presenti due operatori e il servizio pulizia 
e sanificazione del Comune, nonché oltre che forniranno tutto il materiale ne-
cessario, mentre noi metteremo a disposizione le 4 docce e i due spogliatoi del 
patronato.  
Accogliamo questa novità come un’occasione per essere orgogliosi di essere 
parte di una Città e di una Comunità parrocchiale che, offrendo servizi come 
questo, si prende cura degli ultimi (“e con gli ultimi del mondo sia il mio passo” 
cantiamo spesso a Messa), e impegniamoci a portare pazienza se questo po-
trebbe causare qualche piccolo disagio, considerandolo come un minimo sacrifi-
cio per il bene dei fratelli più affaticati. 



 

Via Aleardi 61, 30172 Mestre - Venezia 
Telefono: 041984279           E-mail: segreteria@parrocchiasacrocuore.net 
Parroco: don Fabio Mattiuzzi   E-mail: parroco@parrocchiasacrocuore.net 
Sito internet: www.parrocchiasacrocuore.net   Facebook: @sacrocuoremestre 
Youtube:  www.youtube.com/c/parrocchiasacrocuore 
Whatsapp: www.parrocchiasacrocuore.net/whatsapp 
Orari segreteria: dal lunedì al venerdì 10.00-12.00: martedì-giovedì 16.00-18.00 
Patronato: segreteria aperta dalle 16.00 alle 19.00  telefono: 0415314560 
Caritas:: martedì e venerdì dalle 17.30 alle 19.00 telefono: 3534162473 
Centro d’ascolto: caritas.centroascolto@parrocchiasacrocuore.net 
Kolbe: kolbe@parrocchiasacrocuore.net 
Sante Messe festive: sabato ore 19.00; domenica ore 8.30-10.30-19.00 
Santa Messa feriale: ogni giorno alle ore 18.30 preceduta dalla recita del rosario  

NOTIZIE BREVI 
• La segreteria parrocchiale è aperta 

tutte le mattine dal lunedì al venerdì 
dalle 10.00 alle 12.00; il martedì e il 
giovedì anche dalle 16.00 alle 18.00. 

• Attenzione al nuovo IBAN per 
fare donazioni alla Caritas. 

• Ricordiamoci di iscriverci alla nostra 
“Cuorrida”. 

• In occasione del 20° anniversario 
della morte di don Luigi Giussani, 
alcuni amici del movimento di Comu-
nione e Liberazione vendono all’usci-
ta il numero di febbraio della rivista  
Tracce che riporta testimonianze di 
chi ha frequentato don Giussani e 
racconta i frutti che il carisma ha 
generato per la Chiesa e per il mon-
do, di questo sacerdote di cui è in 
corso la causa di Beatificazione. 

Dichiarazione  dei redditi

5x1000 
“PATRONATO SACRO CUORE“  

codice fiscale  90126330274 
Per eventuali offerte alla parrocchia: 

IBAN 
IT93T0890402000041000001628 
Eventuali offerte alla Caritas Parrocchiale 

IBAN 
IT15D0890402000041000001783 

http://www.parrocchiasacrocuore.net/whatsapp

